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AUTORITA’ PORTUALE DI ANCONA 
 

DISCIPLINARE PER LA SELEZIONE DELL’IMPRESA DA AUTORIZZARE 
ALLA FORNITURA DI LAVORO TEMPORANEO NEL PORTO DI ANCONA   

(ART. 17 co. 2 della L. 28.01.94 N. 84 e S.M.I.) 
 

Codice Cig 6305476367 

 
Ente concedente: Autorità Portuale di Ancona, Molo Santa Maria - Porto, 60121 Ancona- 
Ente di diritto pubblico ex art. Legge 84/94 – Tel. 071207891 – fax 0712078940 – sito 
internet: www.autoritaportuale.ancona.it. 
Procedura di gara: procedura aperta. 
Metodo di aggiudicazione: prezzo più basso. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE DELL’AUTORITA’ PORTUALE DI ANCONA, 

 
Visto l’art. 17 comma 2 della L.84/94 e s.m.i.; 
Visto lo schema di regolamento riferito alla fornitura di lavoro temporaneo presso il porto 
Ancona. 
Vista la Deliberazione n. 21 del Comitato Portuale in data 06/11/2014 

 
                                          RENDE  NOTO  
 

Art. 1 OGGETTO DELL’AUTORIZZAZIONE  
 
Ai sensi della normativa e del regolamento sopra richiamati, è indetta una gara mediante 
pubblico incanto, al fine di individuare un’impresa da autorizzare alla fornitura di lavoro 
temporaneo a favore delle imprese utilizzatrici di cui al citato regolamento autorizzate alla 
esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali da svolgersi nel Porto di Ancona. 
Il suddetto Regolamento costituisce parte integrante del presente Capitolato. 
 
Art. 2 OBBLIGHI DELL’IMPRESA AUTORIZZATA  
 
L’impresa autorizzata dovrà, in via esclusiva, svolgere l’attività rivolta alla fornitura del 
lavoro temporaneo su richiesta delle imprese autorizzate allo svolgimento delle operazioni 
portuali e dei servizi portuali, in conformità delle previsioni di cui all’allegato regolamento 
che fa parte integrante del presente bando di selezione. 
In detto regolamento sono dettagliatamente disciplinati i rapporti tra impresa fornitrice 
autorizzata e imprese utilizzatrici, e tra impresa fornitrice autorizzata e Autorità Portuale. 
 
L’impresa fornitrice dovrà garantire la continuità del rapporto di lavoro a favore dei soci e 
dei dipendenti dell’impresa di cui all’art. 21, comma 1, lett. b), Legge n. 84/94 in conformità 
della previsione dell’art. 17, comma 4, legge 84/94, nei limiti dell’organico di cui al 
regolamento di servizio. 
 
L’impresa fornitrice è obbligata a stipulare, prima dell’inizio dell’attività, con primaria 
compagnia di assicurazione, contratto di assicurazione di responsabilità anche verso terzi 
e imprese utilizzatrici, a garanzia di eventuali danni che possano essere causati da un 
proprio dipendente a persone, cose ed animali nell’espletamento dell’attività oggetto di 
autorizzazione.   

http://www.autoritaportuale.ancona.it/
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Ad avvenuta aggiudicazione l’Autorità Portuale ne darà comunicazione alle Imprese 

autorizzate all’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali, invitandole a comunicare 

all’Impresa aggiudicataria – e ad essa per conoscenza entro il termine massimo di sette 

giorni - le esigenze di lavoro temporaneo che prevedono di poter potenzialmente avere. 

 

L’Impresa aggiudicataria, entro sette giorni dal ricevimento di tali comunicazioni, dovrà 

redigere ed inoltrare agli interessati e per conoscenza all’Autorità Portuale un “format” 

relativo alla acquisizione delle informazioni sui rischi per la sicurezza e la salute sui luoghi 

di lavoro, che l’Aggiudicataria integrerà in caso di nuove o diverse fattispecie lavorative 

prospettate dalle Imprese. 

 

Le imprese portuali interessate dovranno tempestivamente restituire alla Aggiudicataria – 

e per conoscenza all’Autorità Portuale - i suddetti documenti debitamente compilati e 

firmati: essi resteranno validi fino ad eventuale modifica comunicata dall’Impresa fruitrice 

alla Impresa fornitrice dei servizi (ed estesa per conoscenza all’Autorità Portuale). Qualora 

ne ricorrano i presupposti dovranno inoltre essere attuate le forme di coordinamento 

previste dall’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., sempre rendendone edotta l’Autorità 

Portuale.  

 

Il tutto in modo che, al verificarsi delle esigenze di ricorso al lavoro temporaneo 

potenzialmente ipotizzate, le procedure propedeutiche alla somministrazione siano già 

perfezionate. 

 

Considerata la particolarità che caratterizza tale genere di rapporto di lavoro fra impresa 

fornitrice ed impresa utilizzatrice per il limitato impiego temporale del servizio in oggetto 

nonché per il breve lasso di tempo che intercorre fra l’inoltro della richiesta formale di 

utilizzo dei lavoratori e l’effettivo avviamento al lavoro, l’Impresa fornitrice si obbligherà ad 

adempiere alle prescrizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  e in particolare a 

titolo non esaustivo: 

• A fornire ai lavoratori i necessari ed idonei D.P.I. scelti sulla base delle informazioni 

sui rischi specifici fornite dalla impresa richiedente con i documenti di cui al 6° 

comma del presente articolo, come eventualmente aggiornate in allegato alla 

richiesta formale di lavoro; 

• A provvedere alla formazione ed informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul 

lavoro relativi alle attività comunicate dalle Imprese utilizzatrici nelle modalità sopra 

indicate; 

• A provvedere alla formazione dei lavoratori sull’utilizzo delle attrezzature per le quali 

è richiesta una specifica abilitazione degli operatori (c.f.r. Accordo Stato – Regioni 

del 22 febbraio 2012 sulle attrezzature di lavoro in attuazione dell’art. 73, comma 5 

del D. Lgs. n. 81/08 e s.mi.) in   coordinamento con le imprese utilizzatrici che si 

rendono disponibili per la fase di addestramento all’uso dei propri mezzi ed 

attrezzature operative;  

• A dare incarico al proprio Medico Competente di attuare un protocollo condiviso con 

il medico competente delle Imprese utilizzatrici per l’attuazione della sorveglianza 
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sanitaria dei lavoratori somministrati e per un flusso / scambio di informazioni sulle 

condizioni della loro salute, salvaguardando la tutela della privacy qualora soggetti 

ad idoneità con limitazioni e/o prescrizioni.   

 

In relazione a quanto sopra, rimane inteso che restano a carico dell’Impresa utilizzatrice i 

seguenti adempimenti alle prescrizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per la 

tutela dei lavoratori somministrati: 

• fornire all’Impresa somministratrice ai sensi del comma 6 del presente articolo, le 

informazioni circa i rischi specifici delle attività da svolgere, eventualmente 

aggiornandole in fase di formalizzazione delle richieste di lavoro;  

• provvedere per la messa a disposizione delle attrezzature anticaduta per lavori in 

quota e la discesa in stiva con scale prive di protezioni; 

• garantire la conformità, la manutenzione e l’efficienza delle attrezzature date in uso 

ai lavoratori somministrati; 

• attuare le forme di coordinamento previste dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ove 

applicabili, oltre alle modalità previste in ottemperanza all’art. 4 del D.Lgs. 272/99 in 

combinato disposto con l’art. 17 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..    

• dare incarico al proprio Medico Competente di coordinarsi con il medico 

competente dell’Impresa somministratrice per applicare un protocollo condiviso per 

l’attuazione della sorveglianza sanitaria dei lavoratori somministrati e per un flusso / 

scambio di informazioni sulle condizioni della loro salute, salvaguardando la tutela 

della privacy qualora soggetti ad idoneità con limitazioni e/o prescrizioni.   

• autorizzare l’esecuzione di visite da parte del medico competente dell’Impresa 

somministratrice prevista all’art. 25 c.1 lettera l) del D.Lgs. 81/08 secondo modalità 

da concordare; 

• provvedere alla formazione dei lavoratori somministrati in caso di operazioni con 

rischi particolari diversi da quelli comunemente presenti nelle attività portuali. 

 
Art. 3 VALORE PRESUNTO DEL SERVIZIO 
 
Il valore complessivo presunto del servizio è pari ad € 955.080,00 (importo desunto dalla 
attuale Autorizzazione). 
 
Il valore sopra indicato deve ritenersi meramente indicativo non essendo nota la richiesta 
di lavoro temporaneo che potrà risultare necessaria negli anni futuri in quanto soggetta 
alle fluttuazioni di traffico e neppure la tariffa che potrà scaturire dall’espletamento della 
gara di cui trattasi.  
L’impresa autorizzata non potrà avanzare nessuna eccezione o richiesta di risarcimento 
qualora l’importo annuo degli introiti dovesse essere, per qualsiasi causa, inferiore a quello 
stimato.   
 
Art. 4 GARANZIE 
 
La misura della garanzia a corredo dell’offerta viene stabilita in € 10.000,00 (diecimila/00). 
La misura della garanzia per l’esercizio dell’attività di fornitura di lavoro temporaneo viene 
stabilita in € 30.000,00. 
Si rinvia in proposito alle pertinenti disposizioni del Decreto Legislativo n. 163/2006.  
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Art. 5 RILASCIO E DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE 
 
Verificato il possesso di tutti i requisiti richiesti nel presente bando, da parte dell’impresa 
aggiudicataria, l’Autorità Portuale provvederà, entro 120 giorni dall’individuazione 
dell’impresa, al rilascio alla stessa dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di fornitura di 
lavoro temporaneo per l’esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali. 
Il rilascio dell’autorizzazione sarà comunque subordinato all’avvenuta dismissione di ogni 
eventuale attività e partecipazione di cui all’art. 17, comma 2, della legge 84/1994, con le 
modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo e dell’art. 4, commi 3 e 4, del Decreto 
del Ministero dei Trasporti e della Navigazione 6 febbraio 2001, n. 132.     
L’autorizzazione avrà durata di anni 5 (cinque) dalla data di consegna del servizio. La 
durata dell’autorizzazione potrà essere prolungata per un anno, fino ad un massimo di tre 
anni, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D. Lgs. n. 163/2006 e successive 
modificazioni. 
 
Art. 6 TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  DI PARTECIPAZIONE 
       
Le offerte dovranno pervenire, con qualsiasi mezzo, presso la sede dell’Autorità Portuale  
di  Ancona, Molo S. Maria,  60121 Ancona, entro e non oltre  le ore 13:00 del giorno 
14.09.2015, a pena di inammissibilità.  
Oltre il suddetto termine perentorio non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di offerte precedenti.  
Il recapito del plico nel termine previsto, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per 
qualsiasi motivo non dovesse giungere a destinazione in tempo utile.   
La mancanza, o l’incompletezza, della documentazione prevista nel presente disciplinare 
determinerà l’esclusione dalla gara del concorrente. 
L’offerta, complessivamente intesa, dovrà essere contenuta in un unico plico 
opportunamente sigillato con nastro adesivo o ceralacca e firmato su tutti i lembi di 
chiusura in modo da non essere manomissibile.  
Esso deve recare all’esterno: il nominativo del mittente; l’indicazione ben visibile 
dell’oggetto della gara, con la seguente testuale dicitura: “ Procedura di selezione 
soggetto fornitore di lavoro temporaneo ex art. 17 L. 84/94”. 
L’offerta sarà ritenuta valida per 180 giorni dalla data di apertura della stessa. Non sono 
ammesse offerte parziali e si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida.  
 
Art. 7 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 
 
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del d. lgs. n. 163/2006, nei 
confronti dei quali non sussistano le cause di esclusione previste in via generale dall’art. 
38 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni. 
I suddetti soggetti, inoltre, dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, dei 
seguenti requisiti: 

a) Iscrizione alla CCIAA, o organismo equivalente per le imprese non residenti in Italia, 
da cui risulti che il concorrente, entro la data di scadenza per la presentazione della 
domanda di partecipazione, eserciti un’attività inerente a quella oggetto di 
autorizzazione; 

b) Possesso di un capitale sociale interamente versato non inferiore a 40.000,00 
EURO; 

c) Patrimonio netto non inferiore a 80.000 EURO; 
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d) Operatività di un ufficio dell’impresa in Ancona, per la gestione amministrativa ed 
operativa dell’appalto; 

e) Oggetto sociale che prevede esclusivamente la fornitura di lavoro portuale 
temporaneo su richiesta delle imprese autorizzate allo svolgimento delle operazioni 
portuali e dei servizi portuali, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 17 della legge 
84/94; 

f) Esperienza professionale, almeno triennale, per l’80% dei dipendenti (o soci 
lavoratori) in organico, o che il concorrente si impegna ad assumere. Tale requisito 
deve riferirsi specificatamente all’esperienza acquisita nel ciclo delle operazioni 
portuali comprendenti carico, scarico, trasbordo, deposito e movimentazione in 
genere delle merci finalizzate al passaggio del carico o di parte di esso da una nave 
all’altra in modalità di trasporto e viceversa. Per quanto riguarda il personale che il 
concorrente si impegna ad assumere deve essere prodotto un documento di 
assunzione, sottoscritto dalle parti, eventualmente condizionato all’esito della gara; 

g) Organico dei dipendenti e/o soci dell’impresa che dovranno operare nel settore delle 
operazioni e servizi portuali non inferiore sotto il profilo quantitativo a quanto previsto 
dall’art. 4 del Regolamento per la fornitura di lavoro temporaneo con possibilità di 
avviare l’esercizio con un organico di fatto di 5 unità operative;   

h) Possesso di cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente alla Comunità 
Europea per gli Amministratori di imprese comunitarie ovvero residenza in Italia per 
gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente 
costituite, che appartengono a Stati che applicano il trattamento di reciprocità nei 
riguardi di cittadini italiani. 

 
Si precisa che i predetti requisiti dovranno sussistere ed essere posseduti in capo ad ogni 
singola impresa concorrente, anche nel caso in cui la medesima intenda partecipare alle 
procedure di gara in una delle forme previste dall’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D. 
L.vo 163/2006.  
 
Art. 8 MODALITA’ PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
       
Il plico contenente l’offerta di cui all’art. 6 dovrà a sua volta contenere due buste sigillate, 
con all’esterno le seguenti diciture : 
 
- busta n° 1 – “Documentazione amministrativa”  
- busta n° 2 – “Offerta di gara “ 
   
Ciascuna busta dovrà contenere, a pena di esclusione, la documentazione di seguito 
specificata. 
 
 BUSTA N°1 – “ DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA “ 
 
Nella busta “A - Documentazione “, devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla 
gara, i seguenti documenti:  
 
1) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel 
caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora 
costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta 
associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, 
deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di 
identità, in corso di validità, del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche 
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da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in 
originale o copia conforme;  
 
2) La dichiarazione (All. A), debitamente compilata, inserendo, a pena di esclusione, tutti i dati 
richiesti. Detta dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa 
(la dichiarazione può essere anche sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante e 
in tal caso va trasmessa la relativa procura in originale o copia autenticata nei modi di legge) e 
dovrà essere corredata da parte del sottoscrittore di fotocopia di un suo documento valido di 
identità o di un documento di riconoscimento equipollente, ai sensi dell'art. 35, comma 2, 
D.P.R. 445/2000.  
 
3) La dichiarazione (All. B), debitamente compilata, inserendo, a pena di esclusione, tutti i dati 
richiesti; detta dichiarazione dovrà essere presentata e sottoscritta dai seguenti soggetti, solo 
se diversi dal sottoscrittore dell'Allegato A, e dovrà essere corredata, da parte del 
sottoscrittore, di fotocopia di un documento valido di identità o di un documento di 
riconoscimento equipollente, ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.P.R. 445/2000:  
- direttore tecnico e tutti i soci, in caso di società in nome collettivo;  
- direttore tecnico e tutti i soci accomandatari, in caso di società in accomandita semplice;  
- direttore tecnico e amministratori muniti di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci in caso di ogni altro 
tipo di società; 
- direttore tecnico nel caso di impresa individuale, in caso egli sia soggetto diverso dal titolare 
dell'impresa.  
 
4) La dichiarazione (All. C), debitamente compilata, inserendo, a pena di esclusione, tutti i dati 
richiesti; detta dichiarazione dovrà essere presentata e sottoscritta dai seguenti soggetti, solo 
se diversi dai sottoscrittori degli allegati A e B e cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara e dovrà essere corredata, da parte del sottoscrittore, 
di fotocopia di un documento valido di identità o di un documento di riconoscimento 
equipollente, ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.P.R. 445/2000:  
- direttore tecnico e tutti i soci, in caso di società in nome collettivo;  
- direttore tecnico e tutti i soci accomandatari, in caso di società in accomandita semplice;  
- direttore tecnico e amministratori muniti di rappresentanza, o il socio unico persona fisica, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci in caso di ogni altro 
tipo di società;  
- direttore tecnico nel caso di impresa individuale, in caso egli sia soggetto diverso dal titolare 
dell'impresa.  
N.B. in caso di partecipazione in A.T.I., le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1, 2, 3 e 4 
dovranno essere presentate a cura di ciascuna impresa associata. 

 
5) Dichiarazione, successivamente verificabile, sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto partecipante, corredata della fotocopia semplice del documento valido d’identità 
del sottoscrittore, attestante: i dati anagrafici e fiscali; nonché i dati concernenti l’iscrizione 
al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. con indicazione del numero di iscrizione, del 
numero REA, della data di iscrizione, della durata e/o termine, della forma giuridica, 
dell’oggetto sociale e dell’attività esercitata dal concorrente e dei nominativi di tutti i 
soggetti presenti nel certificato originale con relative cariche; 
 
6) n. 2 dichiarazioni bancarie emesse da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 
del D. L.vo 1° settembre 1993, n. 385 ai fini della valutazione della capacità economica e 
finanziaria del concorrente; 
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7) Dichiarazione, resa a cura del concorrente o suo procuratore, con cui il medesimo si 
impegna ad assumere, in caso di conseguimento dell’autorizzazione, i lavoratori 
dell’impresa ex art. 21, comma 1, lett. b), Legge n. 84/94, in conformità della previsione 
dell’art. 17, comma 4, legge 84/94, nei limiti dell’organico di cui al regolamento di servizio; 
 
8) Dichiarazione, successivamente verificabile, sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto partecipante, corredata della fotocopia semplice del documento valido d’identità 
del sottoscrittore, con cui il medesimo dichiara il possesso di tutti i requisiti di cui al 
precedente art. 7, Requisiti di ordine generale e speciale; 
 
9) Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto partecipante, con cui 
l’impresa si impegna, per la parte di propria competenza, per l’intera durata 
dell’autorizzazione a rispettare i seguenti specifici obblighi:  
 
L’impresa autorizzata dovrà, in via esclusiva, svolgere l’attività rivolta alla fornitura del 
lavoro temporaneo su richiesta delle imprese autorizzate allo svolgimento delle operazioni 
portuali e dei servizi portuali, in conformità delle previsioni di cui all’allegato regolamento 
che fa parte integrante del presente bando di selezione. 
In detto regolamento sono dettagliatamente disciplinati i rapporti tra impresa fornitrice 
autorizzata e imprese utilizzatrici, e tra impresa fornitrice autorizzata e Autorità Portuale. 
 
L’impresa fornitrice dovrà garantire la continuità del rapporto di lavoro a favore dei soci e 
dei dipendenti dell’impresa di cui all’art. 21, comma 1, lett. b), Legge n. 84/94 in conformità 
della previsione dell’art. 17, comma 4, legge 84/94, nei limiti dell’organico di cui al 
regolamento di servizio. 
 
L’impresa fornitrice è obbligata a stipulare, prima dell’inizio dell’attività, con primaria 
compagnia di assicurazione, contratto di assicurazione di responsabilità anche verso terzi 
e imprese utilizzatrici, a garanzia di eventuali danni che possano essere causati da un 
proprio dipendente a persone, cose ed animali nell’espletamento dell’attività oggetto di 
autorizzazione.   
 
Ad avvenuta aggiudicazione l’Autorità Portuale ne darà comunicazione alle Imprese 

autorizzate all’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali, invitandole a comunicare 

all’Impresa aggiudicataria – e ad essa per conoscenza entro il termine massimo di sette 

giorni - le esigenze di lavoro temporaneo che prevedono di poter potenzialmente avere. 

 

L’Impresa aggiudicataria, entro sette giorni dal ricevimento di tali comunicazioni, dovrà 

redigere ed inoltrare agli interessati e per conoscenza all’Autorità Portuale un “format” 

relativo alla acquisizione delle informazioni sui rischi per la sicurezza e la salute sui luoghi 

di lavoro, che l’Aggiudicataria integrerà in caso di nuove o diverse fattispecie lavorative 

prospettate dalle Imprese. 

 

Le imprese portuali interessate dovranno tempestivamente restituire alla Aggiudicataria – 

e per conoscenza all’Autorità Portuale - i suddetti documenti debitamente compilati e 

firmati: essi resteranno validi fino ad eventuale modifica comunicata dall’Impresa fruitrice 

alla Impresa fornitrice dei servizi (ed estesa per conoscenza all’Autorità Portuale). Qualora 

ne ricorrano i presupposti dovranno inoltre essere attuate le forme di coordinamento 
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previste dall’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., sempre rendendone edotta l’Autorità 

Portuale.  

 

Il tutto in modo che, al verificarsi delle esigenze di ricorso al lavoro temporaneo 

potenzialmente ipotizzate, le procedure propedeutiche alla somministrazione siano già 

perfezionate. 

 

Considerata la particolarità che caratterizza tale genere di rapporto di lavoro fra impresa 

fornitrice ed impresa utilizzatrice per il limitato impiego temporale del servizio in oggetto 

nonché per il breve lasso di tempo che intercorre fra l’inoltro della richiesta formale di 

utilizzo dei lavoratori e l’effettivo avviamento al lavoro, l’Impresa fornitrice si obbligherà ad 

adempiere alle prescrizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  e in particolare a 

titolo non esaustivo: 

• A fornire ai lavoratori i necessari ed idonei D.P.I. scelti sulla base delle informazioni 

sui rischi specifici fornite dalla impresa richiedente con i documenti di cui al 6° 

comma del presente articolo, come eventualmente aggiornate in allegato alla 

richiesta formale di lavoro; 

• A provvedere alla formazione ed informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul 

lavoro relativi alle attività comunicate dalle Imprese utilizzatrici nelle modalità sopra 

indicate; 

• A provvedere alla formazione dei lavoratori sull’utilizzo delle attrezzature per le quali 

è richiesta una specifica abilitazione degli operatori (c.f.r. Accordo Stato – Regioni 

del 22 febbraio 2012 sulle attrezzature di lavoro in attuazione dell’art. 73, comma 5 

del D. Lgs. n. 81/08 e s.mi.) in   coordinamento con le imprese utilizzatrici che si 

rendono disponibili per la fase di addestramento all’uso dei propri mezzi ed 

attrezzature operative;  

• A dare incarico al proprio Medico Competente di attuare un protocollo condiviso con 

il medico competente delle Imprese utilizzatrici per l’attuazione della sorveglianza 

sanitaria dei lavoratori somministrati e per un flusso / scambio di informazioni sulle 

condizioni della loro salute, salvaguardando la tutela della privacy qualora soggetti 

ad idoneità con limitazioni e/o prescrizioni.   

 

In relazione a quanto sopra, rimane inteso che restano a carico dell’Impresa utilizzatrice i 

seguenti adempimenti alle prescrizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per la 

tutela dei lavoratori somministrati: 

• fornire all’Impresa somministratrice ai sensi del comma 6 del presente articolo, le 

informazioni circa i rischi specifici delle attività da svolgere, eventualmente 

aggiornandole in fase di formalizzazione delle richieste di lavoro;  

• provvedere per la messa a disposizione delle attrezzature anticaduta per lavori in 

quota e la discesa in stiva con scale prive di protezioni; 

• garantire la conformità, la manutenzione e l’efficienza delle attrezzature date in uso 

ai lavoratori somministrati; 

• attuare le forme di coordinamento previste dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ove 

applicabili, oltre alle modalità previste in ottemperanza all’art. 4 del D.Lgs. 272/99 in 

combinato disposto con l’art. 17 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..    
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• dare incarico al proprio Medico Competente di coordinarsi con il medico 

competente dell’Impresa somministratrice per applicare un protocollo condiviso per 

l’attuazione della sorveglianza sanitaria dei lavoratori somministrati e per un flusso / 

scambio di informazioni sulle condizioni della loro salute, salvaguardando la tutela 

della privacy qualora soggetti ad idoneità con limitazioni e/o prescrizioni.   

• autorizzare l’esecuzione di visite da parte del medico competente dell’Impresa 

somministratrice prevista all’art. 25 c.1 lettera l) del D.Lgs. 81/08 secondo modalità 

da concordare; 

• provvedere alla formazione dei lavoratori somministrati in caso di operazioni con 

rischi particolari diversi da quelli comunemente presenti nelle attività portuali. 

 
10) (nel caso di associazione o consorzio già costituito) mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio; 
 
11) Quietanza del versamento oppure fidejussione bancaria oppure polizza 
assicurativa, in originale relativa alla cauzione provvisoria pari a € 10.000,00, valida per 
almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai 
concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al 
concorrente aggiudicatario a seguito della concessione dell’autorizzazione per la 
prestazione del servizio di cui all’art. 17 L. 84/1994; tali documentazioni devono contenere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia alla eccezione di cui al 2°comma dell'art. 1957 c.c. e la dichiarazione della loro 
operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; nel 
caso di costituenda Associazione temporanea la fidejussione bancaria o la polizza 
assicurativa dovranno essere intestate e sottoscritte da tutti i partecipanti all’ATI 
medesima. (La garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria dovrà essere costituita 
mediante polizze rispondenti ai requisiti stabiliti con Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive 12.3.2004, n. 123 e dovrà essere rilasciate da Istituto bancario o Compagnia 
assicuratrice autorizzati). 
 
12) Impegno a versare, in caso di aggiudicazione, un deposito cauzionale o a costituire 
una fideiussione bancaria o assicurativa di un importo pari a € 30.000,00 (trentamila) euro. 
La garanzia fidejussoria, ai sensi della L. 10.6.82 n. 348, potrà essere rilasciata da Istituto 
di credito o Compagnia di assicurazione autorizzati e dovrà rispondere ai requisiti stabiliti 
con Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12.3.2004 n. 123 ove non modificati dai 
seguenti: 

a) garantire ogni obbligo derivante all’Impresa dalla autorizzazione alla fornitura di 
lavoro temporaneo ai sensi della L. 84/94; 

b) avere validità pari alla durata della autorizzazione, con successivo tacito rinnovo 
annuale, e comunque restare valida fino allo svincolo da parte dell'Autorità Portuale 
a prescindere dalla scadenza del contratto fidejussorio, finchè e in quanto perdurino 
le oggettive esigenze di garanzia dell'Autorità Portuale; 

c) non opponibilità all'Autorità Portuale di Ancona, ai fini della validità della garanzia, 
del mancato o ritardato pagamento del premio o di supplementi di premio; 

d) impegno irrevocabile all'immediato pagamento dell'intera somma garantita a 
semplice richiesta scritta dell'Autorità Portuale di Ancona, senza bisogno di alcun 
provvedimento da parte dell'Autorità Giudiziaria, entro 30 giorni dalla richiesta 
dell'Autorità Portuale di Ancona stessa; 
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e) espressa rinuncia a sollevare qualsiasi eccezione nei confronti del soggetto 
garantito; 

f) espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui al 2° comma 
dell'art. 1944 del codice civile, nonchè all'eccezione di cui al 2° comma dell'art. 
1957 c.c.; 

g) autentica notarile della firma del rappresentante del Fidejussore, nonchè 
l'attestazione notarile relativa alla facoltà del medesimo di impegnare legalmente il 
Fidejussore stesso. 
 

13) Copia del verbale di sopralluogo (l’apposito sopralluogo in sito da parte del legale 
rappresentante dell'impresa o suo delegato munito di giusta delega dovrà avvenire 
inderogabilmente entro i termini previsti dal punto IV).3.3) del bando di gara). 
Il soggetto incaricato dal concorrente della visione e del ritiro della documentazione dovrà 
dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale 
rappresentante del soggetto che intende concorrere.  

Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di 
esclusione dalla procedura di gara.  

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono, entro e non oltre il 
termine imposto al punto IV.3.3 del Bando di gara, all’indirizzo PEC: apan@emarche.it / FAX 
+39 071 2078940, una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati 
anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo di 
posta elettronica / PEC / FAX, cui indirizzare la convocazione.  

 
14) Attestazione in originale o copia conforme del versamento di € 80,00 (€ ottanta/00) 
all’ANAC (già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture);  
Si richiamano, a tal riguardo, le istruzioni operative dettate dall’AVCP con l’avviso del 
31/03/2010.  
Così come riportato nell’avviso dell’AVCP del 31/03/2010, sono consentite le seguenti 
modalità di pagamento della contribuzione:  
- on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express.  
Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” (raggiungibile 
dalla homepage del sito web www.avcp.it) e seguire le istruzioni a video. A riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare 
all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà 
inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;  
- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti 
i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini.  
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 
vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale 
all’offerta.  
Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il 
Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,servizi e 
forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai 
fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che 
identifica la procedura alla quale si intende partecipare.  
I concorrenti dimostrano di aver effettuato, entro il termine per la presentazione dell’offerta, il 
pagamento suddetto. La dimostrazione di cui sopra avviene mediante esibizione dell’originale 
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dell’attestazione di versamento. In luogo dell’originale è possibile la produzione di copia di 
detta ricevuta autenticata nelle forme di legge.  
Il codice CIG che identifica la presente procedura di gara è il seguente: 6305476367. 
 
15) PASSOE rilasciato dall’ANAC (già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici), in 
ottemperanza alla Deliberazione n. 111 del 20/12/12, previa registrazione on line al “servizio 
AVCPASS” sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it), fra i servizi ad accesso riservato, secondo 
le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Detto 
documento consente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede di gara, 
mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte dell’Amministrazione (N.B. la mancata 
registrazione del concorrente al sistema AVCPASS e/o il mancato inserimento del PASS 
nella documentazione non comporta l’esclusione dalla gara qualora lo stesso 
concorrente proceda alla successiva regolarizzazione nei termini che verranno imposti 
dall’Amministrazione appaltante). 

 
16) Copia del bando di gara, del disciplinare di gara e dell’allegato schema di 
Regolamento sottoscritti per accettazione in ogni pagina; 

 
17) L’indicazione del numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di 
documentazione; 

 
BUSTA N° 2 – “OFFERTA DI GARA” 
 
Nella busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di inammissibilità e 
conseguente esclusione dalla gara, i seguenti documenti:  

 
1) L'offerta, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore e debitamente 

bollata a spese del concorrente, essa dovrà riportare la dichiarazione della misura 
percentuale richiesta per gli elementi X e P del tariffario di cui all’art. 7 dello schema di 
regolamento presente nella documentazione di gara, da indicare in cifre e lettere, in 
misura non superiore rispettivamente al 20% e 15%, sottoscritta con firma leggibile e 
per esteso dal rappresentante legale o suo Procuratore (nel caso di A.T.I. dal legale 
rappresentante o Procuratore di ciascuna impresa del raggruppamento); 

2) Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante (successivamente verificabile) di: 
nome, cognome, e durata dell’esperienza professionale del personale di cui all’art. 7, 
lett. f). Ciò ai fini della attribuzione della eventuale preferenza di cui al successivo art. 9. 

 
Art. 9 CRITERI DI SELEZIONE PER L’AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO 
 
La gara sarà aggiudicata mediante l’applicazione del criterio del prezzo più basso.  
In caso di parità l’autorizzazione sarà rilasciata al concorrente che potrà vantare, in termini di 
durata, la maggiore esperienza professionale (art. 7, lett. f) dei suoi dipendenti (o soci 
lavoratori) operativi: a tale scopo si prenderanno in considerazione i cinque soggetti con 
esperienza di maggior durata – come espressamente dichiarati dal concorrente ai sensi 
dell’art. 8 (BUSTA n. 2 – Offerta di gara) punto 2 – e si sommeranno i relativi periodi di 
esperienza.  

 
Art. 10 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 
La gara sarà aggiudicata mediante l’applicazione del criterio del prezzo più basso.  
La commissione di gara, nel giorno fissato dal bando di gara per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede 
a: 
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a) verificare la integrità del plico presentato, il corretto confezionamento e la correttezza 
formale del medesimo a termini del presente disciplinare di gara;  
b) aprire il plico medesimo pervenuto ed a verificare il corretto confezionamento e la 
correttezza formale di presentazione delle buste da inserire all’interno, a termini del 
disciplinare di gara;  
c) verificare la correttezza formale della documentazione contenuta nella busta “A - 
Documentazione” ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui essa si 
riferisce;  
d) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere 
b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. hanno indicato che concorrono - non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato e il 
consorzio stesso dalla gara. 
 
La commissione di gara procede, previa sospensione dei lavori, ad una verifica dei concorrenti 
ammessi alla procedura di gara attraverso il sistema AVCpass istituito presso l’Autorità di 
vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (attualmente A.N.A.C.).  
  
La commissione di gara, pertanto, nel corso della prima seduta o nel giorno fissato per la 
seconda seduta pubblica, la cui data ed ora verranno comunicate a tutte le imprese 
concorrenti a mezzo fax con un anticipo di almeno 5 (cinque) giorni continuativi di calendario, 
procede:  
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 e di quelli speciali sulla 
base delle risultanze presenti nel sistema AVCpass istituito presso l’Autorità di vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (attualmente ANAC);  
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui compete 
procedere alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle 
imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non 
veritiere;  
c) all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla 
gara. 
La Commissione infine procederà a determinare la graduatoria provvisoria dei concorrenti e a 
rimettere gli atti al Responsabile del Procedimento per l’iter di competenza concernente la 
verifica circa il possesso, da parte dell’aggiudicatario provvisorio e dell’operatore economico 
secondo classificato, dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163, nonché 
dei requisiti di natura tecnica ed economica previsti ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara.  
Nel caso che tale verifica non dia esito positivo l’Autorità portuale procede all’acquisizione del 
deposito cauzionale provvisorio nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori seguendo 
l’ordine della graduatoria.  
Ai sensi dell’art. 9, comma 3, lett. e) della L. n. 84/94, l’aggiudicazione diverrà definitiva a 
seguito di apposita deliberazione del Comitato Portuale.  
La stipulazione dell’atto autorizzativo è comunque subordinata:  
a) al positivo esito delle procedure previste dalla normativa antimafia;  
b) alla produzione della fideiussione definitiva, alla stipula dei contratti assicurativi e agli altri 
adempimenti previsti dal capitolato.  

 
ART. 11 PUBBLICITA’ 
 
Il presente bando sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea, per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, presso l’albo pretorio del 
Comune di Ancona, e Falconara Marittima, sul sito Internet dell’Autorità Portale: 
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www.autoritaportuale.ancona.it, su n. 1 giornale quotidiano a diffusione nazionale e n. 1 a 
diffusione regionale.  

 
ART. 12 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il responsabile del procedimento è il Rag. Luisella Manzotti ( tel. 0712078925). 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Rag. Luisella Manzotti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.autoritaportuale.ancona.it/
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DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA 
 

All’Autorità Portuale di 
Ancona 
Molo s. Maria - Porto 
60121 Ancona 

 
Oggetto: Rilascio dell’autorizzazione alla fornitura di lavoro temporaneo 
nel porto di Ancona ai sensi dell’art. 17, co. 2, della L. 28.01.94 n. 84 e 
s.m.i. cig: 6305476367  
  
Il sottoscritto ……….………………………………….…………………….………………………. 
nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………... 
residente a …………………………………. Via …………………………………n° …………… 
codice fiscale …………………………………………………………………………..……………. 
in qualità di……………………………………….…………………………………...…………….. 
della società..………………………………………………......................................................... 
con sede in…………………………...…………………………….……...………………………… 
iscritta alla CCIAA di………………………………………………………………………………… 
con codice fiscale n………………..……………………n. R.E.A.………………….…………….. 
con partita IVA n………………..………………………………………………….….…………….. 
codice attività (quadro VA2 MOD.IVA) ………………..………………………………………… 
Tel. ………………………………… Fax ………...……………………………………………….... 
e-mail ………………………………………………………………………………………………… 

CHIEDE 
di partecipare al pubblico incanto per il rilascio dell’autorizzazione alla fornitura di lavoro 
temporaneo nel Porto di Ancona, ai sensi dell’art. 17 della L. n. 84/1994 come 
 

impresa singola; 
 
oppure 
 
capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio di tipo 
orizzontale/verticale/misto già costituito fra le imprese ……………………………………….  
 
oppure 
 
capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio di tipo 
orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le imprese ……………………………………….  
 
oppure 
 
mandante di una associazione temporanea o di un consorzio di tipo 
orizzontale/verticale/misto già costituito fra le imprese ………………………………………. 
 
oppure 
 
mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le imprese ………………………………………. 
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A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

DICHIARA 
 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) che non è pendente, nei propri confronti, un procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011) (l'esclusione 
e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, 
se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, o il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci se si tratta di altro tipo di società);  
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che 
comunque nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a organizzazioni criminali, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18 (l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; (l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);  
d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);  
e) che non sono state commesse violazioni gravi definitivamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio (si intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, fermo 
restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, dall’articolo 27, comma 1-bis, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81);  
f) che non sono state commesse gravi negligenze o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dall’ente concedente che bandisce la gara e di non aver commesso un errore grave 
nell'esercizio della loro attività professionale;  
g) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilito (si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso 
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pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, 
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602);  
h) che nei propri confronti ai sensi del comma 1 – ter dell’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006, non 
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D. Lgs. n. 
163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti;  
i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato 
in cui è stabilito (si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di 
regolarita' contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui 
all'articolo 47, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006, dimostrano, ai sensi dell'articolo 47, comma 
2, del D. Lgs. n. 163/2006, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del 
documento unico di regolarita' contributiva);  
l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68;  
m) che non è stata applicata nei propri confronti alcuna sanzione interdittiva di cui all’art. 14 
del D. Lgs. n. 81 del 2008;  
m – bis) che nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9 quater, del D. Lgs. n. 
163/2006 non risulta l’iscrizione al casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D. 
Lgs. n. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio di attestazioni SOA;  
m – ter ) che nel casellario informatico, istituito dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti 
Pubblici di Lavori Servizi e forniture, non sussistono, a proprio carico, comunicazioni inerenti la 
causa di esclusione di cui al punto m- ter) dell’art. 38 d. lgs. n. 163/2006 (la circostanza di cui 
al presente punto deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del presente 
bando di gara); 
n) di osservare all’interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa;  
o) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di-
……………………….. per la seguente attività………………………………………………… e che 
i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati 
di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):  
numero di iscrizione……………………………  
data di iscrizione……………………………….  
durata della ditta/data termine….………………  
forma giuridica…………………………………  
fornire mediante apposito allegato l’elenco di titolari, soci, direttori tecnici, amministratori 
muniti di rappresentanza, soci accomandatari in carica, socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)  
fornire mediante apposito allegato l’elenco di titolari, soci, direttori tecnici, amministratori 
muniti di rappresentanza, soci accomandatari, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente 
bando di gara (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza);  
p) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con alcun 
soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
ovvero  
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c., e di aver 
formulato l’offerta autonomamente;  
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ovvero  
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c., e di aver 
formulato l’offerta autonomamente;  
r) (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D. L.vo 163/2006) 
indica per quali consorziati il consorzio concorre;  
s) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara e nello schema di “regolamento della fornitura di lavoro 
temporaneo;  
t) di non avanzare richiesta alcuna di compenso o di rimborso per la partecipazione alla gara 
in caso di annullamento della stessa o qualora l'aggiudicazione non fosse resa possibile per 
qualsiasi altra causa legittima;  
u) di avere direttamente (o tramite delegato o procuratore) esaminato tutti i documenti di gara, 
di avere preso conoscenza dello stato dei luoghi, delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, di aver verificato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dell’attività di cui al 
presente bando e di aver giudicato la stessa eseguibile per l’intero periodo dell’autorizzazione 
stessa, ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  
v) attesta di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 
l'esecuzione del servizio nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto.  
w) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere espletata l’attività in questione;  
x) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’attività di cui alla presente 
selezione e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 
che possono avere influito o possono influire sia sull’espletamento della stessa, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D. L.vo 163/2006;  
y) di avere effettuato uno studio approfondito dell’attività posta in affidamento e, quindi, di 
ritenere lo stesso eseguibile e realizzabile per le tariffe corrispondenti all’offerta presentata;  
z) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’espletamento del servizio in 
questione, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatta salva 
l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D. L.vo 163/2006;  
aa) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nell’esecuzione del servizio, in relazione ai tempi previsti per 
l’esecuzione dello stesso;  
bb) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) che, in caso di 
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo 
all’impresa concorrente …………………………………………;  
cc) di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;  
dd) che il numero di fax al quale inviare l’eventuale richiesta di documentazioni è il seguente 
………………………….;  
 

FIRMA  
…………………………………  

_____________, lì  
N.B.  
La domanda e dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di 
documento di identità del sottoscrittore.  
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Le dichiarazioni di cui ai punti b), c), m-ter) devono essere rese anche dagli altri soggetti ivi 
indicati (il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio) – VEDI MODELLO ALLEGATO Sub A –;  
La dichiarazione di cui al punto c) deve essere resa anche dagli altri soggetti ivi indicati 
cessati dalla carica nel anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (il titolare 
o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo o in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio); – VEDI 
MODELLO ALLEGATO Sub B –;  
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MODELLO ALLEGATO Sub A 
 

DICHIARAZIONI A CORREDO DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 
 

All’Autorità Portuale di Ancona 
Molo S. Maria - Porto 
60121 Ancona 

 

Oggetto: Rilascio dell’autorizzazione alla fornitura di lavoro temporaneo 
nel porto di Ancona ai sensi dell’art. 17, co. 2, della L. 28.01.94 n. 84 e 
s.m.i. cig: 6305476367 .  
 
Il sottoscritto ……….………………………………….……………………………..……………… 
nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………... 
residente a ……………………………………………. Via …………………………………n° …. 
codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
in qualità di (il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) 
dell’impresa…………………………………………………………………................................... 
con sede in…………………………...…………………………….……………………………… 
con codice fiscale n………………..……………………………………….……………………….. 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

DICHIARA 
 
che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  
- che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che 
comunque nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a organizzazioni criminali, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18;  
- che nel casellario informatico, istituito dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori Servizi e Forniture, non sussistono, a proprio carico, comunicazioni inerenti la causa di 
esclusione di cui al punto m- ter) dell’art. 38 d. lgs. n. 163/2006;  

 
FIRMA   

…………………………………  
_____________, lì  
 
N.B.  
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore.   
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MODELLO ALLEGATO Sub B 
 

DICHIARAZIONI A CORREDO DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 
 

All’Autorità Portuale di Ancona 
Molo S. Maria - Porto 
60121 Ancona 

 
 

Oggetto: Rilascio dell’autorizzazione alla fornitura di lavoro temporaneo 
nel porto di Ancona ai sensi dell’art. 17, co. 2, della L. 28.01.94 n. 84 e 
s.m.i. cig: 6305476367  
 
Il sottoscritto ……….………………………………….……………………………..……………… 
nato il……………………….. a ………...…………………………………………………………... 
residente a ……………………………………………. Via ………………………………n° ….. 
codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
in qualità di (del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio 
o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio) cessato dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara 
dell’impresa…………………………………………………………………............................... 
con sede in…………………………...…………………………….……………………………. 
con codice fiscale n………………..……………………………………….……………………... 
 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

DICHIARA 
 
- che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che 
comunque nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a organizzazioni criminali, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18.  

 
          FIRMA 
       …………………………………………… 
 
_____________, lì 
 
N.B. 
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore. 


